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Là BATTACrLIA DI BAL:.IAFOL fu 11 pri!:lo Vi ,tor'ioso scon 
tra uTQato fra reparti f ascisti e dis t~~Gamentl Par t igi&: 
01 d cl.~a. 42 · Drlg::\tn. [,iov~mo i'.) l 'lQ;J,::,: 1 oHe i cui quadri t! ra 
no stati predi~po3 ti poc~e mes i rrion ~ -

La Brigat a era dota~a di armamento molto l eggerot piu! 
tosto 8cnruo, Ilt!\, 1n Cvl;ll-leo::.: o, er:.J. CO.3t;'tuit;l da l:,riovo.ni 
t empr ati ad Geni cimento e ad agl'ii. eorpreE::l. 

B~lrrl :1.f'o l e r \ l ' nln d ontrrl d c j] o f:ch i or~.mar. to n forro 
di cavallo adottato dalla Bri eata, era colle g<.i to con .e:tr:..!. 
f ette Giornali ere con l' dI a ,s inistra della ìCnj~::lzione G.L. 
"ST:r:T.T.IliA" in Savin", e co,Tlprc,dcvo un GruP!lo ['.vnn::nto ma 
bile, di circa 15 uomini .(formato da giovani ex mil~tari­
della frazione Foresto di Bussoleno) d.is locato Delle pi a~ 
zo le delln regione Adoj, Gopr a ~a borgata F:'llceoagr.a , eù­
un distaccaoento d i circa 50 uomini, provenienti da BllS S.2, 
l e na ed altri paes i viciniori delln Y'o. lle di Susa, dislo­
cato proprio nelle baite d i R~~mafol, caposaldo :he rlomi 
nava lo scieramento di tutta l a Bri~ta. -

Dat a appunto l o. SU::l deli.cota posizione- chiave, se ' 
Balma:fol c~deva la 42"" Brigata sarebbe stata irri'Jledia­
bilmente perduta. 

Fu appunto n ella ser a del 7 luglio 1944 che i~. r~oc.an 

do del 28° E:'lttnf."..lione c amicie nere "1iM'! , g-~unto a Busso= 
leno verso 1.3. me t à de l mese di giugno con il cornf. i to di 
ras trella re l a zona, inùispe ~ti to per certi :no'J'imenti di 
"armati" notati in frazione Foresto ed a Chianocco, d eci 
se d i attaccare in massa la 42A ~rigota verg a le prime -
ore dell' 8 luglio, a:Dpr offitta ndo del fatto che in quel 
giornc la Brigata era i opegnnt a in un cambio con pri gio­
nieri teJeschi e .partigiani italiani, qui!ldi in 3tato di 
tregua d' ar,mi. 

Diviso in d.ue colonne, il Bo.ttnglione doveva cosi· 
operare: l a prima colonna, con obbiettivo Falcem.:lP;na _ 
B.'J. l::lafol - COr.1be, a vrebbe dO'TUtO partire da Bus301eno e, 
trans i tando pe r l e Gr!'lngie e F~lcemagna , avrebbe ri ovuto 
punt<-i re su 3'-1.1mafol eli:-lin::mdo o gni re~istenza e, cUindi, 
scendere alle Conbe ove, prend endo al~c sp3l1e i ùistcc­
camenti P~rtigisni i vi d i s l ocati, nvrebbe oyer ato il co~ 
giungimento c o~ l a seconda ~olonna che, con di rettiva Bus­
soleno - Chianocco - ì,:c.lè - s ·trobbiette , avrebbe pun"tato 
direttaoente s~lle Combe. 

In teo ria l a Manovra avvolgente del 'Battaglione era 
s emplic e e tend!'!va 9. col r,ire v eramen te il punto vi t .. :ù e 
dell o schieruc,cnto dell'l 42'" Brig'l t a, ma in pratica e sul 
t e::-reno simile azione si l·~ve::-~va ben c o:-:-.plessfl e l:ich ioea . 

Al le primE' ore dell'a luglio '1S44 infatti 1 '3. 'C!l<lnovra 
verme messa ir. atto, l a 1" colon na partiva t=a.nsit.'1.ndo per 
le Gra ngie e ~ 9. bor gata FalcemaiIDa e Qn obb::"ettivo .Bal :!lafol­
Combe,'mentre la 2 "" colonn a r aggiungeva Cbi~nocco con ~b_ 
biettivo le Combe, punto di ricongiunbi~ento 1egli a ttac­
ccn:ti . 
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Erano ci rca l e 4,30 qu~nd o 10. - sentinella del Gruppo 
avan:zato f!lobile accal!lpato in r e Bione Adoj scorse , a di ­
st~mza di circa. 500 rr.t. la prim:"l. colocna che, olt!"ep:J.ss,e 
t a la borgat~ F<llcemagna e Gu;;;erato il bivio Fuggera-Adoj, 
punt~va sicura verso Bal mafJl. 

In attico il Grup~o a vanzato mobile, evitan~o di spa­
r are i tre c ol'Oi di r,"\oschp.t·~o qu ::ll i segnal~ ù.i all:lI'I!le 
(da ta l A. breve - dist::mz~ dal n emi co) inviò una sta:ficttn a 
D::lIlT..afol per avvertire del . grave pericolo, e, cont'::!Gpcra­
neamente, iniziò I n marcia di ripie(p.menti v er:3O il capo­
s a ldo (~uesto era il sue preci s o compito) , abbandonando l e 
tende dell':lccampaoent~, inutile peso che avrebbe solo acta 
coh'\ to la mobili't.à e l a c"eleri tà del Gruppo. -

QU '!l. ndo la prima c olonna dei fp.scisti eiunse in vista 
delle teod~ abba ndona ~e do.l Gru·upo c!"ocì.ette d i trov::>.r s i 
già alle :pr ese con i prir:.i difeLi.30ri .di R.. ..... l ì':wfol e, schie 
ratasi i o formazion~ di ccmbattiQ~nto, investì l' obèando: 
IutO accampamento partigiano coo un fuoco d(inferno, otte.­
D~Ddo l' unico effetto d i ridurre le tende a bra ndelli. 

Poi gli nlD,~ 1I s i Ilccorsaro dell'ingann o, '!T'.a ebbero a,E 
pena il teo po d i individuare, o rrr.a i lo~t~na, l u retrogua~ 
dia del Gruppo mobile o.vé1.nzat o che r agçiungeva il capo31ll­
do di B~lmafo1, s u quella sventagliarono ancora a l cune rei 
fiche di arma auto~atica ~a , vista v~n~ ogni az i one, da ta-
12'. distanza, si" inC:Jmr.ioa.rcno nuovamen te in co1.ono.:1, con­
vin t i di aver g i à dato una buona lezione a i difensori d i 
BA.lmafol. 

Inta nto al çaposaldo pa rtigian o tutto procedev~ a do­
vere. La st;J.Ìì~e ttn inv·is ta. da1 Gruppo a\"~' n;:.ato aveva t!lesso 
le sentinelle sul ch.~ và là e, ricevuta Q.:? l Comandante in 
p~rsona, a\rF.\-a =:'feri to ogni n;.initaO particolare sugli at­
taccan-:i. 

Cib che stupiva il C('m ...... n n o di E.."l.l..mafol e r a che pro­
prie in quel glo::cao v.i e!'& nna t:ce.guo. d'armi in q,uanto a 
Bruzolo, v er so le ore 10, a vrebbe a\~to l uogo un cambio 
di Gue prigioni;~ri tec çschi con deu par tigiani. 

Era quind i un tradicento in pieno e Don vi era co­
mu~que da perdere tempo. 

R650si c on to della s itua zione, abbastanz a grave, i l 
ComandanT.e, con il fischietto donatogli dnll' allora Ca~o 
staz ion e titol are d i Bu ssoleno , emi o e l e f~nose tre note 
di alla rme, tre notl3 che G:cch e!;',ç;ia roDo ~triàule e str a ne 
in q u ell' a lba che 3emb~ava c~lr:.a, Qa cte, per i difensori 
di Balmafol sign:ì.i'ica7::lDo un ord ine chia ro cd indiscutibi­
le: "in tr en ta secondi :l i ~os~i di conb3ttim~'(J to". 

N'e l frattempo giungevano, · a !"inforzo, gli uomini del 
Gru?po ' a vanzato che avevano. velocemente ri piegato dall'ac­
campamento de11'Adoj ,. c tii schiera vano con i difensori del. 
cap0saldo. . 
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Il Coc~ndante intanto studiava il pieno d'azione, mez 

zo Battagl ione attaccava baldanzoso, s"tracarlco l di illimizi~ 
ci, dotato à i nunerose arei automatiche le ggere e pesanti, 
contro circa 60 uc:nini armati di fncili anti quati , qualche " 
mi trLlgliatore, UD·3, mit r agliatric e FIAT e scarse I:lunizi"oni 
che avrebbero consent i to un conbattimento l imitato alla èu 
r at3. 0399i03 d i circa tre ore, bisognava Q.ui:ldi far pres to, 
sfrutt3re l~ sorpresa e l o schi eramento svolto a Ìerro di 
cavallo che avrebbe permesso di inssccarvi l a colonna atta~ 
cante.E se ciò non bastava? ù~timo e grave risoluzione er~ 
DO l e sO~lr3st3.nti rocce minate con gel:J.tina, due guastato­
ri , in caso estremo, avrebbero appiccato il fuoco alle n~~ 
rose mine pred i sposte sui- grandi roccioni che dO::::1. inavano la 
grande conca di B..'llr"l::lfol . 

Le viol ente esplos i oni avre bbero travolto, oltre la c2 
loona attacante, anche i c.1ifens ori d i Ealma.fol, ma il oemi 
co n on a vrebbe mai r ageiunto l'otbiettivo e l a Brigata ~e-­
rebbe sopravissuta. 

In quei pochi t'linut i che precedctt ~l'v l a batta~ia il 
piano era stud i ato. 1)\\: dove'Tana essere le fasi d€lla lotta: 
l a prioa doveva co,lsistere in un nutrito fuoco r<:lvvicinato­
che avrebbe fer~'lto gl i ~~tac~ant~, la secoDd~ doveva a ttua r 
si io una manovra avvolgente alle ali, colpendo gli attac- -
cant i a i fianchi e COSI t r inger.doli al riparo, priva.!ldoli co­
si di ugni po~~ ibilità di a~ione e di iniziativa. 

Intar:.to una staffetta. veniva inviata alle COI!L'be affin 
chè fosse subito mandato un distacca~ento alla borgat a F~~ 
ce ::.agna per chiudel'~ a&li "t!!.ì" ogni ri t ir:lta, ed un I a l tr"", 
veniva inviata in SeviD~, ~l CO:lando G.L. IISt ellioa" per 
metterlo in guardia eà inviar e rinfor z i in caso di biso;no. 

Il Dist~ccaQen to delle Combe non potè ~ttuare però il 
piano per chè, ad 01 tre metà percorso, dove't t e ri tornere 'sui _ 
suoi pasGi avendo avvista'to la seconda colonna degli "Uli" 
che saliva da Chianocco e doveva quindi ripi~gare per dare 
man forte agli altri Distaccamenti par difendere le Combe. 

Se l~ manovra fosse riuscita, se cioè i l Distaccaoento 
avesse potuto raggiungere l a borgata P~lcemagna, non un so­
lo attaccant e fascista sarebbe ritorneto quel giorno a Bu~ 
soleno . 

Predisposto ogni pi an o il ComanJante a t tese auindi iQ 
momento propizio per dare il via a l combattimento. 

Oreai gli attacc~nti, spars i in formazione di bat t a ­
gl i a, si avvi cinavano a tiro di fucile, bisogn~va investi~ 
li di sorpresa a distanza ravvicinata 4 

Bal lilafol in quegli a ttimi sembrav-<l deserto. I IIbocia" 
i ' giovan i ssimi che non avevano mai subi to la p~ova · delfuo­
co, ~vevano i l viso teso nello sforzo di cOBpi ~ re il loro 
dovere, mentre i II veci ll

, ormai provat i a tutte le batta51ie, 
accennavano sulle l abbra quel risolino sfidante e malizios~. 
Ogni partigiano, con l' n~~n puntata s ul suo avversario, 
attendeva il via. 

Un "baciali a forz:l di tenere sotto mir a il suo avver­
sar10 ed il dito posato sul grilletto della sua arma ave­
va, sen~a accor6ersene, futta maggior prcs3ioD~ sul deli-
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cato congecno, f~ceDdo partire il colpo che fulminava 
l 'avver sar io ~ccasci3ndolo. 

Se~brb qu e l lo il 'ria del fin i rlondo, in un attim o uoa 
tempesta d i pio~bo investi froDt~lmente la colonna a tta c­
cn.nte aprendovi dei \~uot i p~urosi, colto di sor~;resa il ne­
C!.ico ondege iò ti tub": nte, 3i .'1r!"9stò , s i s:parse affa.nnos8me!,! 
te eone colto da pan ico c e r csndo di ripararsi. ? a r ve sorI.r!:. 
s o e smarrito per t~nta decisione. 

La prirrn f~se della l otta stud i ata dal çom~ndo e r a 
quindi riuscit~ in :pienO . Per circa due ore D~lbafol sem­
brò un vulca no in er uzione rià il gr3nde vall ona parve s i 
fosse s v eeJ,. i at o da u n lun.:!o l e. targo, tutte l e armi in d.ot~ 
zione a l ca!,osaldo ~artel·li1.vo.no il nemico con r-r ecisione, 
non gli c onced evano tregua, ed ogni mossa era sventata da 
r a1'fi che micIdial i ed ineso:rabil i. 

Poi l entacente, ~a grodatamente, il fuoco èei dife~so 
ri d i Balmafol in c:ot:iinciò a r allent3.re riducendosi a ~ual­
che r affica i solata ed a col pi sporad ici. 

Ft!rrnato c os 1 deci samente, l' avversario si era cascosto 
annidandos i nei vallonet~ i so ttostacti e cercando di tempo­
re ggin r e crean do un~ 3Uerri glia di ?osizio~e lo~ornnte e 
snervan t e . Gl i "I j ,:" cercav~no l a difen siva :per ~'"Uadagnare 
tempo ed attendere il sopr~ggiungere dell~ oscu~i tà della 
sera che gl i avrebbe p eTI".esslJ lo sr;-a.nci~.Il!lento sen za ul te­
riore perdi te. t !a erano a !?!ì~ca l e 10 del oa t t ino. 

Il Com:lndante di B~l::n:..!fol intuì i l pericol o. Una eimi 
le guerri e]. i a di p03izion e s i gnific3.va , per i par1;i &rl.a:ci t ­

an cora c irca due ore di fu oco e pllli, fi:li t e l~ 1;1 ti:J.e ~t1-

niz·i oc i, esauri te l e poche b qm b e a l:l. ~mOt ~li at t accanti 
avr ebbero avuto il :so pr :.wv :mto 3enza.. colpo f'erire. Bi30gn~ 
va snid'3.rli, bisognava f"ar !jresto. L2.Dciare i p.:!rtiLrl.ani 
alla controffensiva sal'ebbe stato un suici dio perchè 3i sa 
rebbe r o offer±i faci l e b~rsagl i o agli attaccanti nascosti~ 
Come quiod i agire? 

Provvidenziale e propizio giunse l' aiut0 del f i glio 
d e l mar gar o di Ba lruafol che, su invito de]. COI:l3nadan"te, 
aveva al 1 ontan~to il bestiame dal la zona oude evita r e che 
qunlc.be capo di b cst:'ame l'im:'\n esse ferito od uccislD dalle 
inf inite r affiche mal dirette dai f3sc~9ti. 

"Com..."l. ndante - chi~s e - po i chè non conosco le adi da 
fuoco posso esserti di a iuto fa cendo rotqla r e dei masa i 
addosso ai fascisti? Il 

Era l a salvezza ! I no.cigni, r otolando a valle , avre~ 

bero costretto il n emico 2d uscir e dai .proprii nascondigli 
obbliga~olo alla guerra aper ta . 

L 'ordine partì im~ed iato. Prima il figlio del mar garo 
e poi, à eguend on e 11 esempio , quasi tutti i partigiani, io­
COl:" inciarono a far rotol a r e o:lcigni e m3ci C::,rni giù per i 
va llonetti sot tostanti a l c~posaldo. 
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In ' lireve sembrò che da Balmaf"l si fossero staccate 

Dumeroz e frace e &li ~ttaccanti, colti èi ~cr~resa, iD pau­
ri ti d:l l boato che i c.assi produ c evo.oo rotol::=.ndo a valle, 
uscirono dai lor..l nLl.scondi~i per rendersi conto è-i cosa sue 
cedeva. Er3 i l ~o~entc Giusto. Fr es i nuova~~nte di mir~ dai­
partigiani che fin31~eDte Dotevano vederli, i f~scisti, in­
vestiti da un violento fuoco con:entrato e =inacciati dai ~~ 
cieni che rotoluvano l~ro ~ddosso, s i diedero ad una fUGa 
pr~cipi tosa, abbandonando armi, auniz ioni, ed oE;I1i al "tro 
eqnip<'LIZl; iar:!.ento. Ero. n.uesta l a seconda fase delln battaglia 
il secondo colpo di g=azia che fuazionavo.n in pieno. Ritti 
sulle loro postazioni, i difen~o~i di 331mafol, ecchep,gian­
do allo. vittoria, puntcrono tutte le l oro ~~.i che ancora d~ 
s ponevano di cert~cce sul ~emico fug&~cte dando fondo a lle 
ultime munizioni. 

Indescrivibj.le il caos c·.l~ r egnava 91.1I.':li attaccanti, 
gravissice l e perdite. Privi d i ogni co~ando, senza più al­
cuna oreanizz?z1one, senza più ami (! con l e divise :\ br~­
delli, gl i attaccanti del 28 " lll.~ " cercavano 9C.ar.:pO in 'Ona 
r ovinos:l :fuga, inseeui ti dall'unica Ir.i tragli atrir.e FIAT di 
Balmafol ch e li atte ndevc nei p3SSaJ"';"gi obbl i gati. 

Alcuni giu~g~vnno al P~DtO òi gett~rsi giù per i bur­
roni, r OYinados i per gli scoscesi pendii, e, 1;1 preda a l 
panico, s i fracasoavanc per l u scarpate del torren te '~ : oletta.. 

================ 

Erano appe:la spent'i gli ul tici echi del la battagl. ia 
di 331nafol quando l~ seconda colonna àel 28° B~ttagJioDe 
"l'.iM", l a Chianoce.:·, - :.:o:'..è - Stroboiette - Car:-.be, già avv~ 
sta~a dal Di s ~accanento che doveva cbiudere egni ritirata 
a Q,"Gella cht'! aVGV<l at7.Clccato B.1.J..=!ClfC':', giuqgeva in prossi­
mi tà ~ellCl borf.r.lt.:-t St::-ctbiette. 

Qui Gli ~ttClcc~nti si spar~ero in ordiu2 di c9~batti­
mento pre:iis ponzi.1dos:;' a d.;lre l ' assalto 3.i contraÌforti del­
l e Co".òe e, ieneri dell:? sorte -toccata aila prima. colonna 
c erC3vano di aVClnz~re b~ldanzos i, s~curi che ~ a~Iensor~ 

dell e Combe aa.rebbel'o· stati pres i <;l113 ~palle dall a flr.i.l!la 
colonna. 

I tre Di staccamen ti dislocati 3.11e Cacbe, il Distacca ­
mento del Co:-.'"mào e ~.l tri due di :9roteziene, si e r ano bra­
vament~ schierati, coDe i loro colleghi d:;' ~\lmafol, cdot­
t and o il siCQL~ siste~a del ferro d i c~v511o, alcu~e punte 
partigiane r:wanzate avevano il COD.pi to d i I1 s tuz'?:ico.re" il 
n emico, nentre il f,rOSSO, disposto ad ~pio semicerchio, a t­
tende73 55.curo l' attacco final e de t?J. i ":.]:11' per coglier l i 
con unu nutri ta dos~ di pioJ!1bo ed i mbottigliarli nell.a mor­
sa a tenaglia. 

Gli attaccanti , d~D~rin3 t s nto fie ri, cercarono, inva­
no d i r ':-l.ggi ungElre il ci,::lio dill . qunl e ':':LI.izia va lo. piana de! 
l e COmbe, t:1a, dopo bre.,i E:: s er:ç-:lti cOI:lb'3.tti~enti, si ~ccor­
sero che 0&li ' loro sforzo era v a no· perchè 10 schier amento 
partigiano non scherzav,'3., e cercarono di t e::!; r,ore ~gi.are sem-

l 
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pre in attesa della priua colonna, ignari che ess~ ormai 
DO esisteva più. 

Fu cO.8ì che i dit'ensori delle Combe. ansiosi di dare 
una buorJ.'\ lezione ai. fao;::isti e vi:Jtl.ll ti tub::mtl, uociro­
no dalle loro p09t:'lzioni dando batt!'\(':li:1. r-I.perta a1.1" senie 
rBmento avversario. L I attacco partiei.ar:.o t non atteso, colse 
di :Jor presa c).i "!J,)It che, i ~l:...Lri 1.11 tanto slanc.io, inclietres. 

. gi:\rono prima ordin:'lt:'l.r.H'!nte. e ", ) ('1 i , l1re(!j. c1f'ci:3:""\mp. nt a flott tl 
11 fuoco dei partigiani al contratt:1.CCO, ~i dieder.J (I. preci 
'Pi tOGa fuea et l''':'ivt d i un c.:.oU1~nùo orCll1ico, ,)1 IlUUCQ::Jero ' ­

fr a i pini sotto:=; t :.mti. 
Per ess1 e!.'::,. uno sr:!.acco indigeribil e e, nascosti nei 

boschi, '!iì(lcchioivano l a ri'vinci ~a. 

Intanto i part1cislli di Dalm3fol, che nvevano sebui to 
ogni fase della b ;:\t tFl["li:3. svolaasi alle Combe, ~.vevano tr.:l­
sportato le p:)che armi auto:T1,o.tiche a lung~ ge ttata a prote­
zione dei ùii'cnsori d elle Combc. Fu c.ucsto. una vero. p r ovvi ­
de~za. Infatti i fa~ci3ti, anareggiDti dallo soacco,cerca~ 
remo di vendicarsi con lR pochi pastori cb.~ alpeggiavano in 
quella zoua, decidendo Ji dar fuoco alle loro mi~ere baite, 
l e baite è.i Fian Fè e strobbiette. 

Le urla di invocazione dei poveri pastori furono udite 
da Bal mafol che, viste le criminose inteuzioni degli SCOll­
fi tti , diede :'1 via a l nutri t o fuoco del le arei pio.zza te a 
protezione dei dif ensori de}.le C Oi:iba , investendo la vellei­
tà a vversaria con un fuoco micidiale che, oltre aprire pau­
rosi vuoti fra i fasc i sti, li volse in una precipito33 fuga. 

Si era così concl uso anche l lattacco della seconda ~O~ 
10nDa. 

Erano circa 'le ore 17 d ell l 8 l uglio 1944 quando i v~lo­
ro~i dif ens ori di Buloafol e dell e eoube, con gr~da di g~u­
bile , saluta·V'ano 61i ul tim.i lontc. nj, fa .;;cis t i fu ggiaschi, 
ultimi protagonisti di una rovinosa disfatta nata da un at­
t a cco. a tradimento. 

A11~ ore 18 circa dell~ s t essa giornata naSCEva a Bal ­
mafol la sua fatidic~l canzone. 

Comandante n FALCO " 

Alessandro Ciamei 
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